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Sondaggio Makno 

Per un de 
alla guido 

del 
governo 

solo l'11% 
ROMA — «Da chi dovrebbe 
essere presieduto 11 prossimo 
governo?». La risposta a qué
sta domanda, posta a uri 
campione statisticamente si
gnificativo di italiani dalla 
società d'inchieste «Makno» 
per conto dell'Europeo, è di 
quelle càpaol di far venire 
una crisi di nervi al segreta
rio della De, Piccoli (che an
cora l'altro giorno proclama
va ai suoi la necessita per la 
De di «uscire dalle catacom
be»): il 39,9 per cento degli in
tervistati si è infatti dichia
rato a favore di una nuova 
presidenza laica, e solo l'I 1,4 
per cento vorrebbe che il suc
cessore di Giovanni Spadoli
ni fosse nuovamente un de
mocristiano (gli «indifferen
ti» sono il 26,5 per cento, e 11 
resto o non sa o non rispon
de). 
n II dato del sondaggio Ma
kno sembra insomma giu
stificare pienamente l'osses
sione di Piccoli circa il decli
no del suo partito. Tanto più 
che a fianco a questa indica
zione per il futuro si colloca 
un notevole indice di «gradi
mento» per il presente, cioè 
per la presidenza laica di 
Giovanni Spadolini. Sernbra 
che l'attuale Inquilino di Pa
lazzo Chigi piaccia al 41,5 per 
cento, degli italiani, e di
spiaccia solo al 4,9%. Altret
tanto significativo è che an
che un 8,8% che non lo gra
disce dichiari però di ritene
re" «importante che non sia 
un De». ;.';—: :;'. -r f^. 

Quanto all'operato com
plessivo del governo, il giudi
zio degli intervistati non ri
sulta però influenzato dalla 
simpatia per Spadolini. Ben 
il 43,9 per cento ritiene infat
ti che l'attuale governò sia u-
guale a quelli precedenti, il 
che non sembra certo lusin
ghièro. Un 19 per cento pen
sa invece che sia migliore, e 
un 9 per cento — al contrarlo 
7~ ÉÌB6iore- Xl 2 ? JpèMentof 
non si pronuncia, un^» r.c ~ 

Gli , umori dell'opinione 
pubblica dovrebbero insom
ma suonare come un campa
nello d'allarme per l'immi
nente Assemblea nazionale 
de. Tanto più che da settori 
importanti del mondo cattìK 
lieo viene al partito democri
stiano un avvertimento qua
si ultimativo. - "- • • 
' A mettere le carte in tavo
la con estrema franchezza è 
statò lo stesso Achille Ardl-
gò, il noto sociologo che é an
che tra i principali dirigenti 
della «Lega democratica». Se 
aeirAssemblea scaturirà là 
solita •operazione gattopar
desca» — egli dice — sarà per 
prima là Lega a staccarsi dai 
partito, «e inizierà un proces
so dì frattura tra l'elettorato 
che risponde in termini di 
consenso e la De». 

Qualche dirigente de si 
mostra consapevole del peri
colo, e si preoccupa di sotto
lineare la necessità di un'im
magine diversa della De. Lo 
ha fatto ad esempio il mini
stro Rognoni, dichiarando 
T in contrasto con il segre
tario de — la fondatezza del
la «questione morale» e con
cludendo: «Là gente avverte 
che questo e il momento dei 
doveri, e rigetta un costume 
intrigante e faccendiere che 
ha fatto contorno anche alia 
nostra classe politica». 

Pioggia di critiche sui provvedimenti governativi per la casa 

i: «Il decreto è sbagliato 
V . 

e va trasformato dal Parlamento» 
-.»•.?-

Severi giudizi degli amministratori di Roma, Milano, Torino, Bologna e Firenze - Le procedure per il rinvio 
d i .due , mesi dello sfrattò - La farsa dei buoni-casa,.- Un attacco all'autonomia degli Enti locali 

ROMA —-Pioggia di critiche da ogni 
pàrtt.sUt decretone varato dal gover
no. Giudizi severi di sindaci e ammi
nistratori di grandi città da Torino a 
Roma, a Milano, a Bologna, a Firen
ze, di organizzazioni sindacali, di as
sociazioni di inquilini e piccoli pro

prietari. - - ^ - ^ ViY^-:. . ' • - - • 
!» Eccone alcuni: '-: " ••'>-*' • •-< •>• '*[ " 
- ̂  Ugo Vetere,sindaco di Roma: «Non 
possiamo essere soddisfatti del con
tenuto del decreto che si discosta so
stanzialmente da quello che con voce 
unanime i Comuni avevano richie
sto. I sindaci avevano sollecitato un 
provvedimento di graduazione che -
consentisse di organizzare il passag
gio "da casa a casa" per le migliaia di 
famiglie colpite da sfratto. Il decreto 
provvede, Invece, ad una semplice 
proroga, e per soli sei mesi. I Comuni 
avevano chiesto soprattutto il varo 
di provvedimenti a lungo respiro per 
il rilancio dell'edilizia pubblica che 
perméttesse loro e alle stesse forze 
Imprenditoriali di Impostare e di av
viare In modo programmato gli in
terventi: ci troviamo invece di fronte 
ad un provvedimento tampone. Que
sto ci sembra sta esattamente il con
tràrio di quello che dovrebbe essere; 
una politica di pianificazione; con 
costi e prezzi inevitabilmente supe
riori rispetto ài risultati che saranno 
conseguiti e, quindi, con sperpero di 
risorse. Questo sembra anche uh 
modo, non positivo per avviare un 
giusto rapporto tra il governo cen
trale e quelli locali. Riprenderemo. 
immediatamente contatto con gli al
tri Comuni per continuare la batta

glia in Parlamento e nel Paese». 
.^{Vlauririo Motti ni, assessore all'Ur
banistica di Milano:'«Uh giudizio sul 
decretone, in base alle notizie diffu
se, può essere così' riassunto: 1) per 
gii sfratti anziché graduazione o li
mitazione delle cause di sfratto è un 
provvedimento per un temporaneo 
«surplace»; 2) per 1 finanziamenti le ; 
cifre non sono chiare e soprattutto 
non sono certe; 3) per 1 motivi indivi
duali si è arrivati alla Lotteria di A-
gnano con premi In denaro!; 4) per gli 
aspetti urbanistici '— ed il fatto è 
grave — c'è una volontà di tornare .' 
alla situazione precedente la legge-
ponte del *67». ••'-.•• 

Elio Gabbuggìani, sindaco di Fi
renze: «Manifesto l'irritazione e la 
profonda delusione della Giunta co
munale per questo provvedimento 
che non migliora affatto la dramma
tica situazione abitativa. Dopo tanti 
incontri e tanto discutere, è stato 
detto, il governo ha partorito un to
polino. Il Comune di Firenze ha 
preannunciato una battaglia dura e 
chiederà profonde modifiche in sede 
di discussione parlamentare». 
' Marcello Vindigni, assessore alla: 
Casa di Torino: «Misure come queste 
servono a poco. Quello che serve è uh 
meccanismo che consente di attuare 
gli sfratti solo quando alle famiglie 
interessate si può garantire una si
stemazione alternativa. Questo aver 
vano chiesto i Comuni riuniti a Ve- -
nesia, questo ha chiesto la Consulta, 
dell'ANCI. Secondo me, il governo 
sottovaluta la questione. Eppure i 
sindaci hanno Odetto chiaramente a 

— . : ; . . " • " ; ' * > * " - - : . ' • • . ' - : • - • " 

Spadolini che temono di essere sedu
ti su una polveriera». ' "i ? \ ' • t. • •>,. 
' Elio Bracagli», assessore alla Casa 
di Bologna: «È una provocazione 
contro migliala di sfrattati. La piat
taforma del sindaci è stata fatta a 
pezzi; Non sì tratta affatto di gradua
zione degli sfratti In rapporto alla di
sponibilità di alloggi, perché né in 
due mesi né in sei si fanno alloggi 
alternativi. I finanziamenti, inoltre, 
sono insufficienti. Il provvedimento 
avrebbe dovuto contenere tré punti, 
graduazione, finanziamenti per gli 
alloggi alternativi, snellimento delle 
procedure, usando quelle già speri
mentate con la legge 25. Si è voluto, 
Invece, produrre norme che,.rischia
no di dare un colpo ài quadro legisla
tivo in materia urbanistica, alllauto-
nomia del Comuni e al loropotere di 
intervento sull'assetto del territorio». 

«Un gravissimo tentativo di iden
tificare la soluzione della crisi edili
zia con l'Indeboliménto o addirittura 
l'annullamento delle norme urbani
stiche e di tutela ambientale e libera
lizzando indiscriminatamente l'atti
vità costruttiva»: così Italia Nostra 
ha definito 11 decreto. -

Questi giudizi risultano conferma- : 
ti da un'analisi più precisa del conte
nuti. Cominciamo dalle misure di 
graduazione degli sfratti, presi a pre
testo dal governo per Inserire prov
vedimenti mai chiesti, anzi osteggia
ti da sindaci e non condivisi dalla 
stessa commissione Lavori pubblici. 
n rinvio di due mesi c'è, ma se lo 
richiede espressamente lo sfrattato. 
Per ottenere lo spostamento della 

data di esecuzione, l'inquilino dovrà 
presentare domanda al pretore entro 
20 giorni dalla pubblicazione del de
creto. La graduazione, che può arri
vare ad altri 4 mesi, sarà facoltativa 
e a discrezione del magistrato. Il rin
vio di due mesi lo potrà avere, chiun
que riceverà! lo sfratto nei prossimi 
18 mesi. L'Istanza dovrà essere rivol
ta al giudice entrò 20 giorni dal ter
mine fissato per l'esecuzione. ^ • . 

Siè parlato di novità che investe i 
mutui agevolati individuali per la 
casa. Chi rinuncia al mutuo — che è 
di 38 milioni per acquistare o co
struire un allòggio e di 27 milioni per 
il restauro — In cambio può ottenere 
un cosiddetto buono-casa pari al 
30% dell'ammontare del. mutuo 
(10.800.000 lire per l'acquisto o la co
struzione e 8.000.000 lire per la ri- • 
strutturazione). Ma quanti potranno 
accedervi se lo stanziamento è di 70 
miliardi? Meno di 7.000 famiglie. -• 
' £ Per quanto riguarda lo snellimen
to delle procedure per 11 rilascio della 
concessione a costruire, si allargano ' 
le maglie per abusi e speculazione. I 
costruttori potranno aprire 1 cantieri 
e iniziare i lavori se entro 90 giorni 
non avranno ottenuto l'autorizzazio
ne. Questo può avvenire, tenendo , 
conto delle insufficienze delle strut-. 
ture tecniche di alcuni Comuni ed 
anche passando sottobanco busta
relle per evitare la risposta. Con un'. 
altra norma, sì impedisce addirittu-. 
ra alla magistratura di intervenire 
nei casi di costruzioni non in regola e, 
di manufatti abusivi. : 

Claudio Notari 

A Perugia il convegno delle «antenne» 
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M ille messaggi di 
arriveranno «via etere» 

A Natale verrà trasmesso contemporaneamente \ un appello 

PERUGIA — «Permettetemi. 
. di dire; con uno slogan volu-
: f^énv?:pròj^tpttò:cfte HC 

màrcé della pace non basta-
nòi.'tìP'prima relazione a l . 
convégno «Mille antenne 
contro la guerra» si apre così. 
Adesso che l'«oroIogio ato
mico» segna meno di due mi
ntiti dàlia catastrofe. Ora 
che 1 prèmi Nobel per la fisi
ca di tutto il mondo dicono 
che la corsa al riarmò, la ten
sione. internazionale fanno 
presentire la catastrofe; oc
corre fare di più, occorre ar
rivare a tutti attraverso una 
informazione capillare. 

Centinaia di emittenti pri
vate,300 radio e 40 televisio
ni* si sono riunite ieri a Peru
gia, a Palazzo Cesaroni, per 
dire che bisogna invertire la 
tendenza in nome di «una 
strana voglia di vivere». I 
mass-media possono giocare 
su questo piano un grande 
ruoto insieme e, appunto, al 
di là delle marce. Il mondo 
dell'informazione ufficiale, 
in particolare la RAI, non 
fanno certo sino in fondo il 
proprio dovere.. «Parziali e 
distorte» sono le notizie che 
danno sui reali rischi del 
riarmo e della guerra. «Par
ziali e distorti» sono, molto 
spesso, i servizi sul grande 

Direzione PCI 

ii—iw» PCI è cwwoctw a » < 
. I lavori pm««f ••una a 2S. 

movimento per la pace svi
luppatoci in Italia ed in Su-
rapài Alta valanga dI>pEojttW,-
s t e c n e s i sono già levatesi 
aggiùnge ora quella di* circa 
350 emittenti locali. L'hanno 
espressa in modo netto Ieri 
nel corso del convegno1. Ra
dio e televisioni private, lun
gi dal voler assumere un ruo
lo sostitutivo rispetto alla 
RAI, la sollecitano a costrui
re una seria informazione 
perla pace. "'" ' 

Hanno anche deciso di 
prendere lori) iniziative nei 
prossimi mesi: in dicembre, 
infatti, tutte le emittenti del 
«cartello» metteranno in on
da programmi sul rischio dèi 
rianno é della guerra. Il 24, 
la vigilia di Natale, lanceran
no. un appello per la pace. 
Andrà in onda alia stessa ora 
sullo stesso argomento nelle 
ràdio e nelle televisioni pri
vate di tutta Italia. Sì, perché 
Ieri a Palazzo Cesaroni erano 
presenti davvero tutti: dal 
Piemonte alla Sicilia; da Mi
lano a Catanzaro. 

Ma le iniziative non fini
scono qui. «Le mille antenne» 
promuoveranno concerti, 
meeting, spettacoli: costrui
ranno programmi di infor
mazione, continueranno a 
protestare contro la RAI. 
Qualche esempio: mande
ranno in onda la manifesta
zióne al Palasport di Roma 
con Eduardo De Filippo e 
con Carmelo Bene; organiz
zeranno .un convegno nelle 
zone terremotate su «Pace e 

ricostruzione»; chiederanno 
tramite, ,una-petizione, ajla" 
RAL di mètferejn onda le 23 i 
puntate, frutto dì una colla-• 
bpr^azione^ sovietico^unerl-: 
canà. sulla seconda' guèrra 
mondiale; stabiliranno un 
rapporto con scienziati ed 
uomini di cultura per legare 
là scienza alla informazione, 
alla opinione, pubblica, al 
movimento per un'autentica 
battaglia di pace;. utilizze
ranno tutte le fonti possibili, 
anche quelle troppo spesso 
dimenticate. • ' - •--•••• 

Questo ' movimento per 
una nuova informazione ha 
già stilato, quindi, un suo 
programma che il coordina
mento dellr; emittenti, nato 
dal convegno di Perugia, si è 
impegnalo a portare avanti 
nel mc^l prossimi. 

Ieri, nel corso del conve
gno, è toccato al presidente 
della Provincia di Perugia, 
Umberto Pagliacci, sottoli
neare l'importanza della col
laborazione instauratasi fra 
mohdo dell'informazione ed 
enti locali. Una collaborazió
ne maturata, in questo caso, 
su un grande tema politico e 
ideale quale la lotta per la 
pace; ma che può ripetersi — 
secondo Pagliacci — anche 
su altre grandi questioni di 
civiltà e di progresso. . 

Per la prima volta — ha 
sottolineato più di un inter
vento — tante emittenti lo
cali assurgono ad un ruolo 
nazionale. 

. Gabriella Macucci 

Mobilitazione per il disarmo in Sicilia 

Tanti a Messina 
e domenica 29 

corteo a Palermo 
, — Anconitana manifestazione per la pace, $ ^ r a 
•to StelliiucE ancora protagonisti LgiovanU Tanti, 

r-j^t.^.-.-•«-•« i v o - U V ~ ••'..--•••-•.•• 

Nostro servizio 
MESSINA 
ùna-vottarin 
tantissimi, provenienti dalle scuoie.eo^ Quartieri cittadini. 
Aimenóln cinquemila hanno par^lpatosTcorrebchèe Sfila
to ieri mattina per le vie di Messina. Tutto questo a una 
settimana dall'altra manifestazione, a carattere regionale, 
che la Federazione sindacale unitaria CGIL-CISL-UIL ha 
indettò appunto per domenica prossima a Palermo, sul tema 
del disarmo e della pace (particolare significativo; all'iniziati
va hanno annunciato adesione e partecipazione anche il PSI 
e la DC). 
' Messina, intanto, ieri si è trasformata di un enorme am

plificatore dà cuisono partiti messaggi di pace e di solidarie
tà. • YV---0 ^V,- - , - . -V^-V. , : 
• «Lavoro, pace, la guerra non ci piace», «Amore, pace, libertà 

solo così si vivrà», gridano gruppi di ragazze (eccezionale la 
lóro presenza) delle prime classi di un liceo cittadino. E poi, 
prolungato sino a diventare un ùnico slogan dell'intero cor-; 
tao, 11 grido «pace, pace». Significativa la partecipazione dei 
giovani studenti palestinesi dei GUPS e degli universitari 
greci del PASÓK. ^ 

Ed ancora: la federazione CGIL-CISL-UIL, la federazione 
giovanile comunista, l'ARCI, il PdUP, DP, i collettivi deue 
scuole cittadine, la Lega per il disarmo» quella per la non 
violenza, numerose cooperative giovanili, il Movimento dei 
cristiani per il socialismo, U Comitato di solidarietà per il 
Salvador. Quando il corteo giunge nell'ampia piazze del mu
nicipio (una delegazione si incontrerà con il sindaco) prendo
no la parola alcuni studenti e rappresentanti delle organizza
zioni promotrici. Tema ricorrente la lotta contro l'installazio
ne dei missili a Cómiso. È questo il primo e più urgente obiet
tivo del movimento siciliano. 

Seimila a Trento per la pace 
TRENTO — Un'imponente manifestazione organizzata dal comi-
Ulto per la pace trentino è sfilata ieri pomeriggio per le vie del 
centro storico a Trento. Il corteo ha accomunato rappresentanti 
politici più diversi tra loro; organizzazioni sindacali e di categorìa, 
cittadini uniti nella richiestaci scongiurare una corsa mortale agli 
armamenti. ,, - .„. . . .—, „ ~ - , ,^...- . .~ .-., 

storia succinta degli inchiodati 
^f* ARO Fonebraccio, te<fa-

v c o subito che non seno 
un comunista. Forse non sono 
niente del tutto, ma se proprio 
dovesse definirmi credo che 
preferirei esser chiamato ma 
liberale "con venature anar
coidi", come scrìveva sumane 
sul "Tempo" il suo collega e 
amico, credo, Enrico Mattai. 
Da ex funzionario bancario. 
ora in pensione, leggo parecchi 
giornali e mi interesso di poli
tica, naturalmente senza al
cun tornaconto personale. A 
«locato punto tei dirà: ma in
somma tei perché mi scrive e 
che cosa vuote da me? Glielo 
spiego subito. Vorrei sapete 
oìiate è lo scopo vero, ma pro
prio quello vero, della ormai 
imminente Assemblea orila 
Democrazia Cristiana, perché 
io, ogni giorno che passa, ne 
capisco sempre meno. Da 
principio tutto pareva molto 
più chiaro e si sarebbe detto 

' (se vogliono). Mi pa-
~ ' che avvenisse il 

contrario. Le dico queste cose 
anche per una ragione, dicia
mo ossi, di famiglia: io ho un 

: nipote al quale voglio molto 
bene e che è un de Natural
mente l'ho più volte interroga
to sul fatino del suo partito. 
che la futura Assemblea do
vrebbe (uso una sua parola) 
donneare. Anche lui invece 
che andare avanti sembra che 
stia arretrando: un mese fa si 
doveva cambiare tutto, man
dare fotti a casa, far largo (co
v e dicevamo noi ai nostri 

i) sì giovani, anzi ai gio-
spesso vcaiemo , 

"se potremo par
lare a cuore aperto" e via coni 
ma a con i se, in un grande 
trionfo, come si usa dire ades
so, della problematica. 

•Ancora una volta tei dirà: 
ma io che c'entro con la DC, 
della quale, dopo molti anni di 

vera e propria rivoluzione in 
quel partito, ma 
che ci si avvicina alla dato fati
dica ogni cosa si va imbro
gliando, diventa sfumata, cté-
fusa e si ha la sensazione che i 
dirigenti democristiani non 
sappiano neanche loro, o sap
piano sempre meno, dò che 

noto sempre più dichiarata-
avversario? Lei vuote 

éè me stelle spiegazioni o detta 
polemica? Vorrei sostanzisi-

imirn, e sa perché? Perché io 
se che.Iti ha conservato negli 
attici netta DC e. ncHo stesso 

politica tutti i 

santi giorni. Mi sono messo in 
mente che tei sia il più adatto 
a fornirmi qualche spiegazio
ne sincera e se vorrà, o non 
potrà fare a meno, di aggiun
gerci un po' di polemica io sa
prò capire dove finiscono i 
chiarimenti e cominciano te 
malignità (che. sia detto fra 
parentesi, le sono proprie). A* 
vrò magari sbagliato rivolgen
domi a tei: in questo caso tei 
non avrà che da cestinare que
sta mia e si resta amici, senta 
conoscerci, come prima. Mi 
creda suo dott. Aldo Livraghi 
- Roma*. 

Egregio dottor Livraghi, io 
le rispondo e h faccio anche 
volentieri,'ma avendo letto la 
tua lettera più di una volta (e 
anche adesso ricopiandola) 
non so Oberarmi della senso-
storie — netta quale non c'è, 
sfa parte mia. il minimo prò* 
posito di Ingiuria, voglia cre
dermi — che sia h scritto di 
awfVV CeV^ W T pOPWPPCn» 999 I lvVf f^VsS 

(per usare una sua divertente 
espressione) tome me e che 
fune ci sia in messo assai più 
di quanto dice. Allora perché 
mi ha scritte, farse per cono
scere la mia opinione su que
sta DC, opinione che dei re$to 
io sostanzialmente esprimo 
quasi tutti i giorni (e, mt pare, 

senta equivoci)? E quanto 
conterebbe poS 

Ci sarebbe, insomma, una 
tal quale 'furbizia- nella sua 
iniziativa, ma una -furbizia* 
delta quale mi sfugge la ragio
ne; io tuttavia, come le ho det
to in principio, le rispondo vo
lentieri perché mentre lei cer
ca di persuadermi (senza riu
scirci del tutto) che capisce 
sempre meno Volteggiamento 
democristiano — o, meglio, 
della attuate dirigenza demo
cristiana — più et s ì avvicina 
alla data deWAssemblea, io 
credo di capirlo sempre me
glio e ne sono, lo dico senza 
perifrasi, addirittura disgu
stalo. I due protagonisti mag
giori dèlTormai imminente e-
rento dovrebbero essere, da 
un lato, i giovani e i cosiddetti 
-esterni- (più gli zaccagni-
niani veri e propri, che sem
brano scomparsi): costoro, 
quelli, quegli mitri e questi, 
giuravano di volere cambiare 
tutto. Dall'altro lato ci saran
no gli attuali dirigenti, non 
importa se più anziani (Fon
tani, Piccoli) o più giovani 
(De Mita, Fortani) i quoti so
stenevano ehe bis egeava cam
biare tutto. A proposito di 
questi ultimi sona andato m 
ricercare alcune indimentica

te parole di Benedetto Croce, 
la dove, nelle -Storia del Re- : 
gno di Napoli», scrive che «ci 
sono individui che hanno trat
to forza di rinnovamento dalla 
nausea di se stessi, cioè del lo
ro pamatPi. Speravo proprio 
che questo fosse il caso. 
• E invece a che cosa stiamo 

assistendo? Vediamo i gióvani 
(ne cito due, per tutti) Cirao-
lo e Formigoni, diventare 
sempre meno esigenti e -rivo
luzionari-, troviamo uno 
Scoppola (ne nomino uno so
lo. ma intendo riferirmi anche 
è quegli altri che, se non erro, 
gli somigliano) che appare or
mai intimidito più del con
sueto, e gli zaccagniniani 
(sempre se non erro) taccio
no. Questo da una parte; e 
dalTaUrei Datt'altra, coi pas
sare dei giorni e coi ripensar
ci. gli attuali dirigenti si deb
bono essere persuasi che, an
che se volessero, ora non po
trebbero più onoorsene. 

Questo è, scagnato a non 
sbagliato che sia. ciò di cui mi 
sano convinto a poco a poco è 
che giurerei. Forse qualche e-
sponente democristiano é 
stato assalito, come scrive 
Croce, dalla nausea di se stes-. 
se e del suo passato, forse a-
irete* sogno di riparare a co-
•a in pensione, ma non può 
inoliare, fbsgaimnto ii potare 
con mezzi se non addirittura 
ineriti, per h meno disdicevo

li o sopruffettorii. ora é co- ^ 
stretto a conservarlo:.una rete t 
intricatissima di complicità, 
di connivenze, di interessi, di 
favori fatti e ricevuti, di abati-. 
ghi contratti o subiti, lo lega
no indissolubilmente al suo i 
posto, ve lo tengono recluso. A 
ciò aggiunga la paura: se già 
oro, a potere visibilmente di
minuito,qualcuno viene chia- . 
moto a rispondere di trascorsi 
nella migliore delle ipotesi 
non chiari, che cosa potrebbe 
succedergli domani, quando 
anche quel po'di potestà del
la quale ancora gode e si av
vantaggia, e tuttora esercita, 
non gli appartenesse piùì Le . 
clientele che si i formato lo 
sostengono, ma insieme lo . 
tengano: quale prezzo potreb- -, 
•ero chiedergli per i servizi 
che non sarebbe più in grado 
di rendere loro, che gliene 
hanno resi tonti! 

Salterà attoria qualche 
straccio, forse si Ma U nerbo 
della DC% di questa DC, reste
rà immutato, prigioniero di se 
stessa, in mani sempre meno 
salde, ma sempre nelle stesse 
mani A nessun gruppo diri
gente, mai, é importato meno 
del Paese, man mano che do
veva sempre più rabbiosa
mente difendersi E resterà ti, 
inchiodato al suo posto, fin
ché qualcuno non riuscirà 
(non riusciremo) a spazzarlo 
via tutto. 

, .- • f 

C'è sempre qualche «prof.» 
che offre l'intervento 
anche il giorno dopo, ma... 
Caro direttore. • • 

abbiamo avuto bisogno purtroppo di por- . 
tare nostra figlia da uno specialista per la ;, 
gola. Lo schifo è cominciato dopo la visita 
specialistica, che accertava l'urgenza di o- . 
peràrla di tonsille e adenoidi. 

Infatti dopo tutto II normale iter di carte 
è documénti necessari, abbiamo cercato un 
posto letto in un ospedale, per potere far 
operare la bambina. Beh, forse non'ci cre
derete. ma dopo una settimana esatta di 

~ entrate e uscite da un ospedale all'altro. 
'.: non siamo ancora riusciti a trovare un pò-
". sto dove nostra figlia pòssa essere operata • 

per mezzo della mutua, se noti in un tempo 
che va da 8 a 10 mesi. Da notare però che in 

; quasi tutti gli ospedali c'è sempre, siato 
qualche •prof.» che ci ha offerto l'tnterven-

: tó anche il giórno dopo, però in clinica pri- ', 
.' vota è pagando. -"-"-.'-• •"'•••; 
. Non vi sembra ora. cari compagni, che le 
amministrazioni sanitarie o chi ne compete, 

'• comincino a prendere seri provvedimenti 
„verso quei «baroni» della salute che non 

•^rispettano la riforma sanitaria e che anzi : 
fanno di tutto per farla naufragare? Secon
do me sarebbe anche un grosso contributo, 
per i Comuni e te Regioni, a conquistare 
una certa credibilità. ' 

Concludendo volevo aggiungere che tutta. 
la storia è costata 8 ore di lavoro, a mia ', 

• moglie, 6 ore a me e circa 30 mila lire di 
, : benzina; e non è ancora finita, anzi dobbia

mo ricominciare tutto da capo. 
GIANNI NEGRIN1 

(Savignano sol Panaro - Modena) 

• Perché ^ chi ha il dovere ' • 
non interviene? :'; 

; CoraUnita, " •' • u 'l 

.' ' recentemente al congresso dei medici mu
tualistici svoltosi a Sorrento i ricercatori 
dellIstituto di ricerche farmacologiche 

; m Mario Negri» e i medici hanno denunciato 
, ancora una volta la presenza di medicinali, 

inutili in circolazione in Italia; e tra i primi . 
i cosiddetti estratti epàtici, surrenali ecc. 

Questi estratti oltre ad essere di dubbia 
" efficàcia, possono provocare reazióni aller

giche di varia natura, più o meno gravi,' in 
quanto attraverso la somministrazione in
tramuscolare, che è la via più comunemente 
usata, si introducono sostanze, che possono 
sensibilizzare l'organismo umano. 

La circolazione di quésti o altri prodotti 
notoriamente inutili o irrazionali è certa
mente frutto di tuia propaganda asfissian
te, che però trova i medici ancora pronti a. 

''rece'pfrià. Infatti In ultima anàlisi som loro' 
: che poi nprescrivono-ai pazienti -•'.-.' ', 
\i\ tira se tutto questo è vero, se ricercatori e 
--ateéiei arrivano a '• denunciarlo pubblicà-
• mente in un congresso, se libri scientifici e 

riviste varie spesso cercano di ridimensio-
•' fiore questo fenomeno di consumo pilotato), 

perché chi ha il dovere di tutelare la salute 
pubblica non interviene? 

LETTERA FIRMATA 
^ (Fireaw) , . . . 

«Dall'alba al tramonto 
e tante volte 
i soldi non si vedevano.-» 

' GiraUait*. ": 

•'" JOHQ ani anziano pensionato e vorrei ri
cordare il •ventenniti» fascista, quando per 
mai, da bambini, dòpo i 7-8 anni non c'era 

, più scuola, ma il lavoro, perchè i nostri 
: genitori non ce la facevamo a darci da vive-
: re. Questo era il sistema della nostra socie

tà all'epoca in cui cotmwndava Mussolini; e 
-noi si lavorava dairétbé+ttramonto e tan

te volte i soldi non si vedevano, ma ai nostri 
genitori davano 1-2 chili di farina al gior-

. no. Si stava malissimo, non avevamo men-
. te. senza vestiti,'scalzi, denutriti, malati di 

malaria senza medicine. Dio solo sapeva 
,-: tutto. Ma vorrei ricordare che dopo quel 

maledetto ventennio nessuno ci km moto 
niente in natura, ma abbiamo imparato m 

: lottare per migliorare le nostre condizioni e 
lo abbiamo ottenuto, anche se non del tutto: 
si mangia meglio, ci soncTpiù vestiti; man
cano àncora Te case, gli ospedali (forse se 
non c'erano tanti ladri anche le case e gli 

• ospedali si potevamo fare). Certo, nelle 
sperdute zone della Sardegna, della Cala-

- brio, delta Sicilia, del Napoletano e anche 
altrove bisogna ancora andare a dire che 
devono lottare contro i padroni e il governo 
per ottenere cose sacrosante per dei cittadi
ni e non più elemosine da nessuno: perchè si 
ottiene ai più con la lotta ehe man con la 

METRO DTAMEUO 

La grande 

urna guerra na 
e aaoMtinfaosar 

di IJeagan alla presidenza degli USA. 
- Oggi invece si rileva aa parse aeWot 

ne pubblica la tendenza a/ore 
un fascio», mentre a 
verità è sempre urna sola e deve essere 

Questi dati dimostrano che l'URSS si è 
sempre limitata (e solo il popolo sovietico 
sa quanti sacrifici ha dovuto fare) a rincor
rere gli USA per ristabilire l'equilibrio. 

ERCOLE MAGGI 
(Milano) 

In «occidente» • 
si può cantare? 
Cara Unità, .•- •-•£•'•-: V*'V^ '/. 

il nostro paese appartiene al campo occi
dentale. Ebbene, di questo campo — che 
dovrebbe essere quello della libertà e dei 
diritti civili —fa parte anche la Turchia. "> 

Pochi giorni or sono abbiamo appreso 
che 13 membri del sindacato turco dei mi
natori sono stati condannati dal tribunale 
militare di Istanbul a 5 anni di prigione 
ciascuno, più un anno e mezzo di residenza 
coatta e la privazione a vita dei diritti civili, 
per aver cantato •L'Internazionale» duran
te un congresso sindacale del 1979. Questi 
erano i metodi usati dai regimi nazifascisti 
e sono tuttora in vigore in motti altri paesi 
tendenzialmente 'occidentali» (Sud-Ame
rica. Sud-Africa. Antllle, Pakistan e Thai
landia, per non portar di Formosa). 

P.PENNECCHI 
(Chiosi - Siena) 

Opportuno confermarlo 
di volta in volta 
Cora Unità, 

giovedì 12 Novembre ho assistito alla 
«•Tribuna Politica Flash» del PSI dove 

• Claudio Martelli veniva intervistato da un 
giornalista della Gazzetta dì Mantova che, 
ad ógni domanda, si ostinava a ricordare 

'. agli italiani in ascolto che ci trovavamo di 
fronte ad un socialista. 

Infatti iniziava sempre cosi-«Voi sociali
sti.-». oppure: «// Partito Socialista...» ecc. 
ecc.; e faceva benissimo. Infatti quelli della 
mia generazione (sui quaranta) ed ancor 
meglio quelli più anziani di noi. non avreb
bero certamente capito di trovarsi di fronte 
ad un espónente del partito del Presidente 
della Repubblica se Vintervistatore non ce 
lo avesse ricordato di volta in volta, 

Dopo quei cinque minuti ho potuto assi
stere al «Dossier» del TG2: anello che si 
occupava degli sfrattati e dei loro drammi. 
A questo punto la mia rabbia di prima si i 
trasformata in vergogna. 

GIAN PIETRO BERNUZZI 
(Cinisello B. - Milano) 

Si studiano leggi che 
puniscono i veri bisognosi 

rCarodirettore.; \:-'"^1-- x;""':' 
la madre di mia moglie, di 64 mani, datti 

età eH 6 anni è. costretta àdindossare. unà\ 
- protesi di legno per;lù gamba destra affetta 
. da una grave forma di poliomielite, che le 
• permette movimenti molto limitati e che mei 
. tempo, a causa del mancato equilibrio ma

turale. le ha procurato innumerevoli malat
tie collaterali. Eppure, a questa donna im
possibilitata a compiere qualsiasi lavoro 
era stata riconosciuta nei primi anni Set-

- tanta una pensione sociale di circa 15 mila 
•_ lire, che atlafìne del'79 era di àrea 70 mila 

lire. Un bel giorno le arriva una lettera dal-
; la Prefettura (nei primi dell80) con la qua-
: le le veniva tolta quella misera pensióne, 

Motivazióne: un guadagno del consorte su
periore alle 250.000 lire mensili (il marito i 
alle dipendenze di un'impresa edile come 

• operaio, e guadagnava allora, circa 
. 300.000 lire mensili). 

Abbiamo fatto ricorso, e nel mese di 
maggio 1980 mia suocera viene chiamata 
ad una visita di accertamento; quattro mési 
dopo viene richiamata nello stesso posto 
per un'altra visita, perché della prima non 
si trovavano più tracce (in poche parole era 
stata smarrita tutta la documentazione). . 

La pensione le avrebbe dovuto essere ri-
. data a partire dal novembre '81, con gli 

arretrali daltottobre '80, (non abbiamo 
mot capito perché anifottobre '80, inquan
to il ricórso era stato fatto quasi subito 
dopo che le era stata tolta la pensione). Ma 

' siamo arrivati al novembre '81 e. come no- ~ 
vita, sii avuto solo il tentativo di applicare 
il ticket agU invalidi. 

A questo punto mi domando: è ramno 
' delThandicappato. e si studiano leggi che 
. puniscono i veri bisognosi, mentre vi 

addirittura dei miliardari con j 
ciati. 

_ . . . . . DANIELE ANGELINI 
(Alberese di.Ceato - Ferrara) 

La «gonfiatura» 

Caro direttore, 
è indubbio che la pace del mondo intiero 

sia in pericolo. È altrettanto indubbio, e 
nessuna persona tm buonafede può negarla, 
che le probabilità di ama guerra nucleare si 

- trav

ia campagna contro certi disonesti* 
strafori si wmdaanm' La •gonfiata 
k spese condominiali è ben nota a tutti gU 

tornenti). 
Chiedo um intervento che abbia lo scopo 

— uri limiti mei possiede —di farei 
wmwsJ^m S> STJSJ n m H I m^s^s*a*wrnnà^mm^asswm< n n v ^j^tnnf^—* «ar^va 

ENZOIATTIOM 
( 

predetta in modocniaro. sipregnerei allo-
ra di pubblicare i dati forniti dal SIFRI, 
tIstituto per il Disarmo di Stoccolma (Sve-
zia) e rilevati da tmeritmmpn, sulle imnmva 
zio*tccrtolotichedi mmimiunls mgHUSA 
e deirURSSdal 1945. Elencherà ami di 

» i vari «sistemi dì armi- e ramno di 

Unita, 
mente qmelti della loggia P2 
'amdra Pertsmi im grado di fare il 

Preridente detto RepmheMca. Perciò vor-
reboero che tacesse. Come tacevo fé wsn M 

degH USA e da masse dmitURSS. 
• atomica: 1943 e 1930; bomba aW 

idrogeno: 1933 e 1934; i 
raggio: 1933 e 1937; missili a 
te, 1933 e 1939; 
1933 e 1936; 
(ICMBU1935 e 1937; jtfwwsngrtntf < 
<* 1936 e 1962; 
atomici per lancio da sott'acqua (SLBM): 
1959 e 1968; missili ami-missili (AMMM 
1960 e 1961; ICMB con s*op*tleme solido: 
1962 e 1969; missili a testa 
(MKV): 1964 e 1972; missili è i 
ttmie ringelarmeme pilotabiH (MIBT): 
1970 e 1973; missili alati (Crmise). 1974 e 

ITALO HtUCAS 
(RapsBs-Gaasva) 

Cor» Unità. 

eoi rrrirsjrno e 

*• 
cui 

il 
fatto pormi 

temuti m cut sono più 
megn awwersmn n a w ta _ 
pensionatt fessa ttcnet sullo 
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mmsl- off& al tpwrnmle k\. 20.009. CsnmpfwmOo cme 
riWT: * sonano i esigua, ma voi som buoni e 
Ì76e cullisi ine»»!w la asse volontà; di ptm mm 
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